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D - ( lon qurst0 volctc dirc
c h e  I ' a u m e n t o  d e l l a  s p c s a
pubbl ica in l tnl ia è spiegalo
completanrcnte dsl l 'sumcnto
del reddito pro-capite? Cosa
sign i f  ica?

R -  < ,  l l  r cdd i to  p ro  cap i te  è  u -
na grandez.za che csprime sin-
tet icamente e molto parzial-
me n le  i l  i i vc l lo  d i  sv i luppo
produt t i vo  e  c iv i le  d i  un  pae-
se. Dietro i l  reddito pro-capite
vi è però la ricchezza di biso-
gni e domanda sociale i  cui  a-
spett i  qual i tat iv i  spcsso supe-
rano i  quant i tat iv i ,  che si  suole
chiamare svi luppo civi le e cul-
turale. È quindi di  estrema
importanza per discutere i l
caso i tal iano anal iz 'are le
specif ic i ta che stanno dietro
al l 'aumento del reddito pro-
capite.  ln I tal ia,più che negl i
altri paesi lo sviluppo civile
ha coinciso ed è stato deter-.
minato da un decennio di  lot-
te opcraie e popolari. Gli o-
biettivi ed i risultati di queste
lotte hanno molto spesso di-
rettamente coinciso con I'e-
spansione dclla spesa pubbli-
c a :  A d  e s e m p i o  è  o r m a i
entrato nel senso comune del-
la gentc che tutti gli anziani
abbiano dir i t to ad un reddito,
che I'educazione sia gratuita e
di massa che ci  s ia i l  d ir i t to
alla sanita ed in generalc allo
s v i l u p p o  d e i  s e r v i z i .  S o n o
queste idee, che divenendo

Siparla moltissimo oggl di spesa pubblica e del- 
ruolo dello Stato nelPeconomia: ne parlano-

gli economisti di regime per giustificare i tagli-ptutitti 
dal piano tiiennàle, ne parlano anche

i compagni dei movimenti di lotta negli ospedali,
nelle scuolg nei servizi, nelle ferrovie.

Un'intervista a Paolo Palazzie Alberto Poli,
autori dellibro "La spca pubblica in ltalia"

Stato assistenziale o autoritario?
Domanda -  Dsi  dgt i  r ipor îat i
nel  vostro lavoro appare che
la gpesl  pubbl ica è mol to au-
menlstB negl i  u l t iml  Bnni ,  so-
prn l tuto nel l 'u l t imo deccnnio,
qual i  sono secondo voi  le  cau-
se d l  queslo fenomeno?

Risposta -  < lnnanzi tut to ha
senso par lare d i  aumento del -
la  spesa pubbl ica,  so lamcnte
se questa v iene calcolata in
rapporto a l la  produzionc na-
z ionale sparare rn i l iard i  comc
di  so l i to  fanno i  mas.s rncdia
del  s is tema dei  par t i t i  è  una o-
perazione scandal is t ica.  l )cr to
questo è vero che s i  è  avuto
un notevole aumento del la
spesa pubbl ica complesiva,
specia lmente nel  quinqueirn io
l 9 7 A / ' 7 5 ,  c o m e  q u o t a  d e l
(prodotto interno lordo), rag-
g iungendo o l t re i l  50%. Sí
t rat ta in  real ta d i  un aumento
che e general izzato a tut t i  i
paesi industrializzati dell 'oc-
c idente capi ta l is t ico.  La spcsa
pubbl ica aur tenta in  propor-
z i one  d i re t t a  r i spc t t o  a l l o  sv i -
l uppo  de l  r edd i t o  p ro -cap i re .
À .
t  p rop r ro  qucs ta  co r r c l az ione
t ra  aumen to  de l  r edd i t o  ed
aumen to  dc l l a  quo ta  de l l a
s p e s a  p u b b l i c a  c h e  i n d i c a
come ta le aumento del la  spesa
in  I t a l i a  r i en t r i  i n  un  quad ro
d i  asso lu îa ' no rn ra l i t a '  i n t c r -
naz iona le r .



patr imonio col lct t ivo su cui  Ia
gente è disposta a lottare, si
sono trasforntate da astratti
b isogni a domanda socialer>.

D - È vero che quests espsn-
slone dells spesa è ststr ed è
h csusa pr lnclpale de l l 'su-
menlo dei prezzi, cloò del
proccss0 lnf lszlonist lco?

iì  -  uln termini  molto sempl ic i
i l  ragionamento che vicne fat-
to e i l  seguente: un aumento
del la spesa pubbl ica si  concre-
t izza in un aumento del la do-
manda di  beni,  s ia diret ta-
mente nel caso di  acqui.sto di
beni da parre del lo sraîo, s ia
indirettamente quando la spe-
sa trasfer isce reddito a impre-'se 

o al le famigl ie ( i inanzia-
menîo del le imprese, pensio-
ni ,  st ipendi degt i  impiegat i
pubb l ic i  ecc . . . ) .  Ta le  aumenro
è generalmente superiore al la
diminuzione di  domanda cau-
sata dalla tassazione. Se il si-
stema produtt i \ .o non è in

,  grado o non yuole far f ronte
a questo incremento di  do_
manda aumentando la produ_
zrone al lora gl i  ef fet t i  che si
nanno sono que l l i  d i  un  au_
menro del le importazioni e di

,  un aumento dei prezzi .  La ve-
,  ra causa del l ' inf lazione quindi

è dovuta al  fat to che la icel ta
del padronaîo è stata tra i l  70
e oggi, quella di urilizzare
I 'aumento di  domanda p€r
aumentare i  prof i t t i .  poichè
tale aumento dei prof i t t i  non
e  p o t u t o  a v v e n i r e  t r a m i t e
I 'aumento del lo sfruttarnento
in fabbrica (aumentando cioe
la produzione mediante t ,au_
mento della produtrivita) è av-
venuto attraverso un aurnento
dei prezzi. Non sarebbe perciò
sbaglìato, in questo caso, par-
lare di inflazjone da profiti i>.

D - Quali sono allon I modvl
per i quall i l piano triennele,
su cul sono d,accordo tutll I
psrtltl, propone grossi tagll
suils spe.ss pubblica?

R - <Quello che emerge dal
piano tr iennale, che sarà la
g u i d a  d e l  p r o g r a m m a  d e l
prossimo governo (con o sen-
za il Pci). è chc non sono soto
i  tagl i  quant i tat iv i  che intcrcs-
sano, ma una ristrutturazione
qualitativa della spesa. In
particolare si vuote sganciare
la dinamica dclla spesa dalla
domanda sociate, cercando di
renderla più manovrabile a
seconda delle esigenze del si-
stema. In pratica si tratta di
effettuare tagli su quelle voci
di spcsa che sono maggior-
mente aumentte, e si prevede
che aumenteranno a causa
della pressione sociale (pen-
sioni, sanita e servizi in gene-
re),  aumentando quel le che
vanno a finanziare i profitti
(contributi monetari alle a-
ziende private, fondi di ri-
slrutî,urazione ecc). Questa
manovra, combinata con la
programmazione del la cresci_
ta zero dei salar i  ieal i ,  ha i l
senso generale di  imp'orre ai
ci t tadini  un rnessaggio preci_
so: i  b isogni social i ,  o megl io
Ia domanda sociale ad essf le-
g a t a ,  v a  s u b o r d i n a t a  a l l e
compar ib i l i ra  de l lo  sv i luppo
cap i t  a l i s t i co  r .

D - Quindi vol  pensate che sla
giuslo di fendere lo stato assi-
stenzlale ?

R - <Cerio cl i  quest i  tempi
non è l ra le cose più faci l i ,  ma
se pensiamo che la quota del le
spese puramente assistenziali
(pensioni di invalidita, sussicti
al le famigl ie ecc.)  negl i  ul t imi
l0 anni non è cresciuta gran-
chè, mentre la spesa che au-
menta è quella per servizi, di-
f e n d e r e  I ' e s p a n s i o n e  d e l l a
spesa pubblica coincide con la
difesa del salario reale. l,vfa
ancor  d . i  -  p iù  dec is ivo  c i
sembra difendere il rapporto



tra. bisogni sociali (anchc a Ii-
vello monetario cioè pcnsioni,
s Í ipcnd io ,  e tc . )  e  spcsa
pubbl ica.
L 'espans ione dc l la  spesa
pubblica e infatti, dovuta alla
crescita della domanda socia-.
le. Questa è espressione della
maturità civile e democratica
del paese, del tessuto di lotta
e organizz:zione popolare
autonoma dcl considcràre lo
stato come strumcnto, c non
fine della collettivita. Repri--
rnere tutto ciò, tagliare la spe
sa pubblica vuol dire fare un
passo in avanti verso la de_
mocrazia autoritaria.Sc verso
il trionfo dclla 'autonomia del
politico' dal sociale ci piace
come slogan, possiarno dire:'difendiamo lo stato assisten- .
ziale'. E dei resto la forma
stato assistenziale cosa altro
è, se non un compromesso tra
classc operaia e padronato?
I l  r isul tato concreto del la lot_
ta per le pensioni, i scrvizi
I'occupazrone; un comprc ,
messo che, come t"utte le con-
q u i s t e  o p e r a i e ,  h a  n a t u r a
contraddit tor ia;  ma ciò non
tosl ie che sia I 'unico esemoio
sîonco <l i  un'uso parzialmente
favorevole nei confronli delle
classi subalterne di tatune
funzioni, istituzioni, e appa-
rat i  del lo stato).

D - ln cbe dlrezlonc cl potreb-
be esscre unr espanslone della
rpcsr pubbllce?

R . <Molto difficlmcnte i tagli
della spesa pubblica gia pro.
grammati dal piano triennale
potranno aver.luogo in modo
indolore. L'hanno dimostrato
le lotte degli ospedalicri, dei
precari e dei lavoratori del
pubblico impicgo. Anche una
riduzionc dci scrvizi ci sembra
problematica. euindi a nostro
awiso è *nolto difficile che i
programmi del piano abbiano
successo. II problcma è quello
di  avere un atreggiamento
aggressivo nei confronti dello
sviluppo della spesa pubblica:
pensiamo ad esempio quale
formidabile poîenziale dj lotta
potrebbc essere il tradurre
nell'obiettivo del salario ga-
rant i to i  contenut i  strategici
del  movimento del '77 e dei
giovani. 250.000 lire al mese
ai disoccupati ed a giovani in
cerca di prima occupazione;
un obiettivo certamente più
attendibi le del r ivendicare una
qualsiasi 'occupazione' più o
meno qual i f icara; un obiett i -
vo di  salar io garant i to che si
col legherebbe irnmediatamen-
te ai cohtenuti srrategici del
movimento, qual i  I 'autono-
mia dal la famigl ia.  i l  r i f iuro
del lavoro nero, la possibilità
di lottare senza il ricatto del
reddito per un lavoro non ge-
rarchi'zato e stabile. Viviamo
in tempi di f f ic i l i :  s i  può non
essere d'accordo su queste co-
se, ma bisognerebbc discuter-
ne,- e soprattutto pretendere
risposte diverse e più credibili.
Se vc ne sono)r.


